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LA RIFORMA DEL PROCESSO CIVILE PER LE PERSONE, I MINORENNI E 
LE FAMIGLIE: FOCUS SU MEDIAZIONE E NEGOZIAZIONE ASSISTITA 

 
Cod. P24044  
Luogo e data: Scandicci, Villa di Castel Pulci, 24-26 giugno 2024 
 
Responsabili del corso per il comitato direttivo: 
Dott. Gian Andrea Chiesi, Dott.ssa Ines Marini, Prof. Mauro Paladini, Avv. Pier Lorenzo Parenti 
 
Esperti formatori:  
Dott. Raffaele Sdino, Presidente della Sezione famiglia del Tribunale ordinario di Napoli 
Prof.ssa Alessandra Cordiano, Ordinaria di Diritto privato, Università degli studi di Verona 
 

Presentazione  
 

Il nuovo diritto processuale delle persone, dei minorenni e della famiglia introdotto dalla riforma cd 
Cartabia costituisce un intervento importante e di sistema, che modifica in profondità il processo civile 
e l’assetto ordinamentale degli uffici giudiziari che si occupano della famiglia. 
Viene inserito nel codice di procedura civile il nuovo titolo IV-bis (artt. 473-bis-art. 473-ter), che:  
• reca disposizioni generali, fra le altre, individuando l'ambito di applicazione del nuovo rito (restano 
esclusi i procedimenti per la dichiarazione di adottabilità, a quelli di adozione di minori di età e a 
quelli che sono stati attribuiti alle sezioni competenti in materia di immigrazione); dettando una 
specifica disciplina in materia di ascolto del minore; introducendo una nuova categorizzazione della 
figura del curatore speciale del minore e disciplinando l'istituto della mediazione familiare;  
• disciplina il nuovo procedimento sia in primo grado che in appello, ispirandosi a criteri di rapidità ed 
efficacia, attraverso l'abbreviazione dei termini processuali e la previsione di un ricorso improntato a 
criteri di chiarezza e sinteticità;  
• introduce una specifica disciplina per i procedimenti nei quali sono allegati abusi familiari o condotte 
di violenza domestica o di genere (sezione I); per i procedimenti di separazione, divorzio, scioglimento 
dell'unione civile e regolamentazione dell'esercizio della responsabilità genitoriale (sezione II); per 
quelli di interdizione, inabilitazione e amministrazione di sostegno (sezione III); per i giudizi di 
dichiarazione di assenza e di morte presunta (sezione IV). Specifiche norme processuali sono poi 
dettate con riguardo ai minori interdetti e inabilitati (sezione V), ai rapporti patrimoniali tra coniugi 
(sezione VI), agli ordini di protezione contro gli abusi familiari (sezione VII) e modifica la disciplina i 
procedimenti in camera di consiglio. 
Un focus specificò sarà dedicato alla mediazione familiare e alla negoziazione assistita. Per incentivare 
il ricorso a tali strumenti la riforma ha disciplinato il diritto della parte al gratuito patrocinio e con 
d.m. 1° agosto 2023 il legislatore ha dato ulteriore concretezza a tale diritto, fissando i criteri per la 
determinazione, la liquidazione ed il pagamento dei compensi del difensore tecnico. 
La Scuola ha investito molto sulla formazione in tema di diritto processuale della famiglia attraverso il 
laboratorio Aule Virtuali che si è sviluppato nel secondo semestre dell’anno 2023 attraverso nove 
webinar che hanno coinvolto tutti i magistrati italiani che, in via prevalente o non prevalente, sono 
addetti alla materia della famiglia (950 tra giudici ordinari di merito, minorili, requirenti e di 
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legittimità). Il corso si pone in continuità con tale percorso e rappresenta un tentativo di ricognizione 
della nuova disciplina attraverso un approccio pratico che, prendendo le mosse dalle novità riguardanti 
i principi generali della riforma e gli obiettivi del PNRR, esamini i profili ordinamentali essenziali della 
riforma che ha previsto principi e criteri direttivi per l'istituzione del Tribunale per le persone, per i 
minorenni e per le famiglie, destinato ad assorbire ed unificare gli attuali Tribunali per i Minorenni e le 
competenze del tribunale ordinario in materia di stato e capacità delle persone e famiglia 
 
 

Programma 
Lunedì 24 giugno 
 
ore 15.00 Presentazione del corso  
   
ore 15.15 Diritti disponibili e indisponibili fra negoziabilità delle parti, preclusioni 

processuali e poteri d’ufficio del giudice 
Prof. Emanuele Bilotti, Ordinario di Diritto privato, Università Europea di Roma  
Dott. Geremia Casaburi, Presidente di Sezione del Tribunale ordinario di Nola 
Abstract: la trama sottile della disponibilità dei diritti delle parti e dei minori tra 
questioni esistenziali e patrimoniali; accordi fra le parti; disponibilità fra decadenze e 
preclusioni processuali; esercizio dei poteri d’ufficio del giudice e conseguenze sulle 
preclusioni anche istruttorie. 
   

ore 16.05 Focus su provvedimenti urgenti e indifferibili fra giudice ordinario e minorile 
Dott. Francesco Micela, Presidente di Sezione del Tribunale ordinario di Palermo 
Abstract: prassi precedenti presso i Tribunali per i minorenni (tipologie di 
provvedimenti, convocazione successiva delle parti e fase del merito; reclami); 
nuovo procedimento di cui all’art. 473 bis 15 c.p.c. e sue criticità: fattispecie, 
istruttoria, contraddittorio differito, impugnazioni. 
 

ore 16.45 Il rito unico nelle fasi di avvio e criticità applicative 
Dott. Domenico Pellegrini, Presidente di Sezione del Tribunale ordinario di Genova 
Avv.ta Erminia Contini, Vicepresidente UNCM, Foro di Verona 
Abstract: ricorso di parti private e di parte pubblica; regole di disclosure nei 
procedimenti di famiglia e minorili; valutazioni preliminari; contenuto eventuale del 
decreto di fissazione (esame dei modelli e ricognizione delle prassi dei giudici 
ordinari e minorili); gestione del ruolo e case management; limiti al principio 
dell’art. 112 c.p.c. 

 
ore 17.35 Dibattito sui temi affrontati 
 
ore 18.00 Sospensione dei lavori 
 

*** 
Martedì 25 giugno 
 
ore 9.10 Regime dell’art. 38 disp. att. e riparto di competenze: la tutela dei diritti dei 

minori nella frammentazione fra pregiudizio e responsabilità 
Prof. Claudio Cecchella, Ordinario di diritto processuale civile, Università di Pisa  
Dott. Claudio Cottatellucci, Presidente dell’Associazione italiana dei magistrati per i 
minorenni e per la famiglia 
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Abstract: criticità aperte; ricognizione delle prassi sulla translatio e analisi delle 
prospettive future: il sistema del tribunale unico a regime; rapporti fra procedimenti 
de responsabilitate (I grado e impugnazioni) e adottivi; criticità future sul riparto di 
competenza tabellare fra sezioni circondariali e distrettuali (es. affidi e adozioni; 
adozioni aperte; affidi a rischio giuridico senza adottabilità; adozioni in continuità 
affettiva; ricongiungimenti familiari e msna). 

 
Ore 10.00 Focus sui limiti all’autonomia negoziale nella negoziazione assistita 

Avv.ta Daniela Giraudo, Coordinatrice Commissione Famiglia del CNF – Consiglio 
Nazionale Forense, Foro di Biella 
Abstract: nuovi ambiti di applicazione; contenuti più rilevanti degli accordi (cenni 
su trasferimenti immobiliari; casa familiare; tutela dei figli maggiorenni); ruolo del 
pubblico ministero e controllo fra legittimità e merito; fase innanzi al presidente; 
ricorsi congiunti e accordi in corso di causa; trattazione scritta; ascolto dei minori. 
 

ore 10.40 Pausa 
 
ore 11.00 L’attuazione dei provvedimenti, inadempienze e violazioni 

Prof. Gabriele Carapezza Figlia, Ordinario di Diritto privato, Lumsa-Roma 
Dott.ssa Monica Velletti Presidente di Sezione del Tribunale di Terni 
Dott. Giuseppe Spadaro, Presidente del Tribunale per i minorenni di Trento 
Abstract: questioni aperte sull’art. 473 bis 38 (uso della forza pubblica e 
collocamenti in struttura); ricorsi con domande riconvenzionali a ritualità differenti 
(celerità del giudizio v. concentrazione delle tutele); operatività della translatio in 
caso di attuazione e/o di modifica delle condizioni della disciplina; criticità 
applicative dell’art. 473 bis 39 (es., art. 614 bis e natura e quantificazione dei danni). 
 

ore 12.00 Focus su mediazione familiare e proposte conciliative  
Dott.ssa Gloria Servetti, già Presidente della Corte d’Appello di Trento 
 

ore 12.40 Dibattito sui temi affrontati  
 
ore 13  Sospensione dei lavori 
 

*** 
 

ore 14.15 Gruppi di lavoro 
1. Laboratorio sulla CTU: casi simulati sulla formulazione dei quesiti 

Coordinatore: Dott. Stefano Celentano, Corte d’Appello di Napoli 
 

2. Laboratorio sui curatori: casi simulati su questioni rilevanti (compensi, compiti 
di natura sostanziale e rapporti con curatore 473 bis 7; condanna spese) 
Coordinatori: Dott. Alberto Tetamo, Presidente di Sezione del Tribunale di Torino 
e Avv.ta Laura Dutto, Foro di Torino 

 
3. Laboratorio su affido ai servizi sociali: novità della riforma e prassi dei 

territori; analisi della ricostruzione di Cass. 2023); casi simulati su provvedimenti  
Coordinatrice: Dott.ssa Cristina Maggia, Presidente del Tribunale per i minorenni 
di Brescia 
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4. Laboratorio sull’ascolto del minore: cenni su ascolto del bambino in età 
scolare, dell’adolescente e del preadolescente; attività di role playing 
Coordinatori: Dott.ssa Maria Francesca Pricoco, Presidente del Tribunale per i 
minorenni di Messina e Dott. Francesco Villa, psichiatra e psicoterapeuta 
 

5. Laboratorio sull’ascolto del minore: cenni su ascolto del bambino in età 
scolare, dell’adolescente e del preadolescente; attività di role playing 
Coordinatori: Dott.ssa Lidia Salerno, Tribunale per i minorenni di Napoli e Dott. 
Francesco Tortono, psicologo e psicoterapeuta 
 

ore 16.15  Ripresa dei lavori in seduta plenaria, con esposizione dei principali temi emersi 
nel corso dei lavori di gruppo, e dibattito 

 
ore 17.00 Sospensione dei lavori 
 

*** 
26 giugno 2024 

 
ore 9.15 Conflitto, pregiudizio, violenza 

Dott.ssa Sebastiana Ciardo, Consigliere della Corte d’Appello di Palermo 
Dott. Francesco Menditto, Procuratore della Repubblica del Tribunale di Tivoli 
Abstract: lettura dei contesti fra conflitto, pregiudizio, violenza; tutela delle 
vulnerabilità nei procedimenti (minorili, ordinari, tutelari…); rapporti con altri 
strumenti processuali (ordini di protezione, provvedimenti atipici inaudita, misure 
cautelari) e scelta del giusto rimedio per la tutela effettiva; allegazioni semplici e 
valutazione delle dichiarazioni; istruttoria del giudice; rapporti con autorità 
giudiziarie penali e amministrative. 

 
ore 10.05 Dibattito sui temi affrontati  
 
ore 10.35 Pausa 
 
ore 11  Tavola rotonda sulla Riforma ordinamentale 

Modera Dott. Giuseppe De Marzo, Presidente di Sezione della Corte di Cassazione 
Dott. Luca Villa, Presidente del Tribunale per i minorenni di Genova 
Dott. Gaetano Campo, Capo del Dipartimento dell'organizzazione giudiziaria, del 
personale e dei servizi, Ministero della Giustizia 
Dott. Marcello Basilico, Presidente della VI Commissione del Csm  
Abstract: la piante organiche della magistratura e del personale amministrativo; la 
formazione delle tabelle; i criteri di copertura; la gestione dell’arretrato; i giudici 
onorari; l’edilizia giudiziaria. 

 
ore 12,30  Dibattito sui temi affrontati 
 
ore 13,00 Chiusura dei lavori Registrazione in uscita dei partecipanti 


